
Temperature  estreme,  ancora
giorni di fuoco: weekend da
bollino rosso con punte di 44
gradi
Non concede tregua l’ondata di caldo che sta investendo la
Sicilia. I prossimi giorni saranno ancora caratterizzati da
temperature eccezionalmente elevate, con valori che in alcune
aree dell’isola potrebbero raggiungere o addirittura sfiorare
i 43-44 gradi. Il culmine è atteso nel fine settimana, mentre
per  un  primo  e  graduale  ridimensionamento  della  calura
bisognerà attendere la seconda parte della prossima settimana.
A delineare lo scenario è il fisico previsionale del Centro
Meteorologico  Siciliano,  Alessandro  Lucia,  che  invita  a
prepararsi  ad  almeno  un’altra  settimana  di  afa  intensa.
“Dobbiamo  ancora  soffrire  qualche  giorno,  perché  il  picco
dell’ondata di calore è previsto proprio durante questo fine
settimana.  Da  oggi  e  sostanzialmente  fino  a  lunedì  le
temperature  rimarranno  pressoché  invariate  su  valori  molto
elevati in gran parte della regione”.
Una  prima  inversione  di  tendenza  dovrebbe  manifestarsi  a
partire da mercoledì, anche se non interesserà in maniera
uniforme tutta l’isola. “Da mercoledì inizierà un lieve calo
delle temperature – prosegue il meteorologo – ma soprattutto
le aree del Siracusano e della Sicilia orientale continueranno
a risentire maggiormente degli effetti dell’ondata di caldo.
Soltanto  da  giovedì  le  ultime  elaborazioni  indicano  un
progressivo abbassamento delle temperature”.
Le prospettive, se confermate, sono più incoraggianti per il
prossimo fine settimana. “Le tendenze indicano un ritorno a
valori  più  vicini  alle  medie  stagionali,  o  addirittura
leggermente inferiori. Si tratta però di una previsione a
oltre  sette  giorni  e  sarà  necessario  attendere  ulteriori
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conferme”.  Nel  frattempo  la  Sicilia  dovrà  convivere  con
giornate roventi e notti tropicali, con temperature minime che
in molte località resteranno ben al di sopra dei 25 gradi,
rendendo difficile anche il riposo notturno.
“La  Sicilia  si  trova  molto  vicina  al  Nord  Africa,  cioè
all’area  da  cui  si  originano  gli  anticicloni  subtropicali
responsabili  delle  grandi  ondate  di  calore.  Quando  queste
strutture  si  espandono  sul  Mediterraneo,  l’isola  viene
completamente inglobata nella massa d’aria calda e stabile,
senza  trovarsi  nelle  zone  di  contrasto  tra  masse  d’aria
differenti.  Al  contrario,  le  depressioni  invernali  hanno
dimensioni  più  ridotte  e  piccoli  spostamenti  possono
determinare variazioni importanti sia nelle temperature sia
nei fenomeni previsti”.
A proposito, rischio pioggia o temporali dopo la feroce ondata
di calore? “Nel mese di luglio – spiega Alessandro Lucia – è
piuttosto difficile che depressioni o gocce fredde riescano ad
affondare  in  maniera  decisa  sulla  Sicilia.  Più  spesso  si
tratta  di  configurazioni  che  interessano  soltanto
marginalmente l’isola, con un semplice passaggio di aria più
fresca”.  Questo  non  significa  che  si  possa  completamente
escluso.  “Non  si  può  escludere  lo  sviluppo  di  temporali
associati all’arrivo di correnti più fresche, ma è altrettanto
possibile che si registri soltanto un calo delle temperature
senza fenomeni significativi. Per valutare questi aspetti è
ancora necessario attendere”.

Emergenza  sangue,  Sonatrach
risponde  all’appello
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dell’Asp:  selezionati  20
nuovi donatori
La Sonatrach Raffineria Italiana risponde all’appello lanciato
dall’Asp di Siracusa per il reintegro delle scorte ematiche e
apre lo stabilimento del polo petrolchimico all’unità mobile
di  raccolta  sangue  dell’azienda  sanitaria.  L’iniziativa  ha
permesso  di  selezionare  venti  aspiranti  donatori  tra  i
dipendenti  e  di  raccogliere  due  unità  di  sangue  intero,
incrementando il dato della raccolta complessiva giornaliera
registrato nei centri di raccolta.

L’operazione è stata resa possibile attraverso una campagna di
sensibilizzazione promossa all’interno dello stabilimento dal
direttore  Matteo  Saggio,  con  la  collaborazione  dei  medici
competenti  Carlo  Sciacchitano  e  Valentina  Scaramuzza,  che
hanno curato la raccolta delle adesioni e i controlli pre-
donazione.  Sul  campo  ha  operato  il  personale  sanitario
dell’autoemoteca dell’Asp, composto da Alessandra Messina, Ada
Scaglione,  dal  direttore  del  Servizio  Trasfusionale  Dario
Genovese  e  dall’autista  Andrea  Leone,  supportati
dall’infermeria  aziendale.

Il commissario straordinario dell’Asp di Siracusa, Gioacchino
Iraci, sottolinea il valore strategico del coinvolgimento del
tessuto produttivo provinciale: “È di grande importanza il
concorso  del  settore  produttivo  della  nostra  provincia  al
mantenimento  del  livello  di  autosufficienza  degli
emocomponenti, specie nella stagione estiva, nel corso della
quale si registra da un lato la riduzione degli accessi dei
donatori  e,  dall’altro,  l’aumento  delle  richieste
trasfusionali  conseguenti  agli  incidenti  stradali.  È
altrettanto importante l’azione costante di sensibilizzazione
e di agevolazione alla donazione del personale dipendente.”

Anche il direttore sanitario dell’Asp, Salvatore Madonia, ha
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ribadito la necessità di mantenere continuità nelle iniziative
di  promozione  alla  donazione:  “Non  c’è  trasfusione  di
emocomponenti  senza  la  donazione  periodica,  volontaria,  da
parte di tutti coloro che siano idonei a farlo. Anche se sino
ad oggi abbiamo potuto assicurare i livelli essenziali di
assistenza  trasfusionale,  per  mantenere  una  raccolta
sufficiente  è  necessaria  la  continuità  dell’iniziativa
promozionale  e  il  sostegno  alle  associazioni  dei  donatori
volontari.”

L’appuntamento  si  inserisce  in  un  quadro  di  difficoltà
tipicamente  stagionale:  nei  mesi  estivi  il  calo  delle
donazioni  si  combina  con  una  maggiore  domanda  di  sangue,
rendendo  cruciale  il  contributo  di  realtà  industriali  e
produttive del territorio. L’Asp di Siracusa punta a replicare
iniziative analoghe con altre aziende della provincia.

Caravaggio a Siracusa: serata
di  arte  alla  Basilica  di
Santa  Lucia  per
l’anniversario  della  sua
morte
Siracusa ricorda Caravaggio nell’anniversario della sua morte
con una serata dedicata al suo capolavoro siracusano. Venerdì
18 luglio, alle 21.00, il sagrato della Basilica Santuario di
Santa Lucia al Sepolcro ospiterà l’appuntamento “Caravaggio a
Siracusa”, giunto alla sua seconda edizione, che attraverso
letture  attoriali,  interventi  storico-artistici,  musica  dal
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vivo  e  proiezioni  multimediali  approfondirà  la  storia  del
Seppellimento di Santa Lucia e il legame tra il pittore e la
città.

Il programma alterna più linguaggi espressivi per restituire
il contesto storico e artistico in cui Caravaggio realizzò il
dipinto durante il suo soggiorno siracusano. Saranno proposte
letture dedicate al pittore attraverso gli scritti di Giovanni
Pietro Bellori e Andrea Camilleri. Il pubblico sarà inoltre
guidato nel racconto della vita di Caravaggio e del suo arrivo
a Siracusa.Le voci degli attori saranno accompagnati da musica
dal vivo eseguita da un quartetto di viola,  violino,oboe e 
violoncello. Tra i brani in programma figura il Quam pulchra
es  di  Noël  Bauldeweyn,  la  composizione  il  cui  spartito  è
raffigurato  da  Caravaggio  nel  Riposo  durante  la  fuga  in
Egitto, a sottolineare il rapporto tra il pittore e la musica.

La principale novità rispetto alle edizioni precedenti è la
proiezione di un video inedito che documenta un fenomeno di
luce naturale all’interno della Basilica: ogni 25 ottobre, al
crepuscolo,  la  luce  che  entra  attraverso  il  rosone  della
facciata  si  proietta  sul  Seppellimento  di  Santa  Lucia,
scorrendo sull’intera superficie del dipinto e raggiungendo
tutte  le  figure  rappresentate.  Il  26  ottobre  il  fenomeno
risulta ancora visibile, ma solo parzialmente.

L’evento è organizzato dall’associazione L’Isola del dialogo
in collaborazione con la società Kairos, l’Ufficio per la
Pastorale del Turismo e la Basilica Santuario di Santa Lucia
al  Sepolcro,  con  il  patrocinio  del  Comune  di  Siracusa.
L’ingresso è libero.



Siracusa-Catania,  controlli
nella galleria San Demetrio:
modifiche alla viabilità per
tre giorni
Modifiche  alla  circolazione  lungo  l’autostrada  Siracusa-
Catania. Anas ha programmato una serie di verifiche tecniche
all’interno  della  galleria  San  Demetrio  che  renderanno
necessaria  una  temporanea  rimodulazione  del  traffico.  Le
limitazioni  saranno  in  vigore  da  martedì  21  a  giovedì  23
luglio, esclusivamente nella fascia oraria 9-18. Nel tratto
compreso  tra  il  km  4,750  e  il  km  7,700,  in  entrambe  le
direzioni di marcia, sarà ridotta la carreggiata disponibile
con  il  coinvolgimento  della  corsia  di  emergenza,  così  da
consentire  lo  svolgimento  in  sicurezza  delle  ispezioni.
L’intervento  rientra  nelle  attività  di  monitoraggio  e
manutenzione  periodica  delle  infrastrutture,  necessarie  per
verificare lo stato della galleria e assicurarne la piena
efficienza.
Per  gli  automobilisti  non  sono  previste  chiusure  complete
dell’arteria, ma è probabile che durante le ore di lavoro
possano verificarsi rallentamenti, soprattutto nei momenti di
maggiore  afflusso  di  veicoli.  Il  consiglio  è  quello  di
prestare  attenzione  alla  segnaletica  temporanea  e,  se
possibile,  programmare  gli  spostamenti  tenendo  conto  di
qualche minuto in più per raggiungere la propria destinazione.
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Pride, Luxuria e associazioni
scrivono  al  sindaco:
“Trasparenza sui fondi”
Lettera  aperta  delle  associazioni  trans*  MIT  Movimento
Identità Trans e Libellula APS, con Vladimir Luxuria, insieme
a Stonewall Glbt+ Siracusa, Agedo Siracusa e UDS Siracusa .
Scrivono una lettera aperta al Sindaco di Siracusa Francesco
Italia,  alla  giunta,  al  consiglio  comunale.  La  vicenda  è
ancora legata all’organizzazione del Pride 2026 ed alla scelta
di Heather Parisi come madrina dell’evento. Questo il testo
della lettera:
“Siamo un gruppo di militanti trans*, persone comuni, membri
di associazioni e realtà associative LGBTQIA+ e alleate.
Abbiamo  appreso  del  finanziamento,  attraverso  patrocinio
oneroso, degli eventi del Siracusa Pride.
Una  somma  importante,  per  un  pride  locale.  Meritorio,  se
pensiamo che un’amministrazione si schiera dalla parte della
nostra  comunità.  Certo,  non  avremmo  voluto  vedere  una
manifestazione politica ridotta a evento estivo, ma il Comune
fa il Comune e le responsabilità politiche di questa riduzione
vanno rintracciate altrove.
Vorremmo  avere  tuttavia  delle  rassicurazioni  su  un  fatto,
apparentemente tecnico ma che rischia di diventare politico.
Vorremmo sapere come saranno destinati quei fondi. Più nello
specifico vorremmo capire se finanzieranno in qualsiasi modo
la presenza di Heather Parisi: che sia un cachet o un semplice
rimborso spese, qualora i soldi pubblici dovessero arrivare
nel conto della showgirl avverrebbe un fatto molto grave: il
denaro della collettività, all’interno del quale c’è anche la
comunità  LGBTQIA+  e  nello  specifico  la  comunità  trans*,
andrebbero a un personaggio che ha proferito frasi offensive
contro le persone trans.
Sarebbe un paradosso: denaro pubblico destinato a un evento
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contro le discriminazioni andrebbero, in tal caso, a supporto
di  una  persona  che  ha  pronunciato  frasi  discriminatorie.
Tradendo lo spirito stesso del pride che vede nella comunità
trans* una componente fondativa e irrinunciabile.
Vorremmo rassicurazioni in merito, non mettendo in dubbio la
buona volontà della sua persona e della sua giunta”.
La firmano  Roberta Parigiani (MIT Movimento Identità Trans),
Asia Cione (Libellula APS),
Vladimir  Luxuria,  Alessandro  Bottaro  (Stonewall  Glbt+
Siracusa), Angelo Tarantello (Agedo Siracusa), Swami Daniele
(UDS Siracusa)

Caso  Roggero,  Cavallaro
(FdI):  “C’è  un  confine  tra
difesa e contrattacco: Stato
di Diritto,non Far West”
“È facile comprendere umanamente lo stato d’animo di chi, dopo
aver  subito  più  rapine,  vive  momenti  di  paura,  rabbia  ed
esasperazione. Comprendere, però, non significa giustificare.
Se si arrivasse a ritenere lecita una condotta del genere, si
finirebbe per legittimare un modello di società nel quale
ciascuno, armato di pistola, decide autonomamente chi merita
di vivere e chi di morire. Sarebbe il Far West, non uno Stato
di diritto”.
Paolo Cavallaro, capogruppo di Fratelli d’Italia al consiglio
comunale  di  Siracusa  si  inserisce  con  questa  posizione
nell’acceso  dibattito  politico  che  riguarda  la  possibile
grazia per Mario Roggero, il gioielliere di Grinzane Cavour,
in provincia di Cuneo, condannato in via definitiva a 14 anni

https://www.siracusaoggi.it/caso-roggero-cavallaro-fdi-ce-un-confine-tra-difesa-e-contrattacco-stato-di-dirittonon-far-west/
https://www.siracusaoggi.it/caso-roggero-cavallaro-fdi-ce-un-confine-tra-difesa-e-contrattacco-stato-di-dirittonon-far-west/
https://www.siracusaoggi.it/caso-roggero-cavallaro-fdi-ce-un-confine-tra-difesa-e-contrattacco-stato-di-dirittonon-far-west/
https://www.siracusaoggi.it/caso-roggero-cavallaro-fdi-ce-un-confine-tra-difesa-e-contrattacco-stato-di-dirittonon-far-west/


e nove mesi per aver ucciso due rapinatori e averne ferito un
terzo mentre erano in fuga.
“Lo Stato di diritto è una delle più grandi conquiste della
nostra  civiltà-premette  Cavallaro,  che  si  discosta  così,
almeno  in  parte,  da  quanto  sostenuto  da  parte  del
Centrodestra- “Significa che nessuno può farsi giustizia da
solo e che anche chi commette un reato ha diritto ad essere
giudicato da un Tribunale, secondo la legge.
Nel  caso  Roggero,  i  giornali  riferiscono  che  la  Corte  di
Cassazione ha confermato la condanna a 14 anni e 9 mesi di
reclusione.  Secondo  quanto  accertato  nelle  sentenze-
ricostruisce  l’esponente  di  FdI-  dopo  aver  subito  una
violentissima rapina, Roggero uscì dalla gioielleria, inseguì
i rapinatori mentre erano in fuga e sparò loro alle spalle,
uccidendone due e ferendone un terzo. È stata esclusa anche la
legittima difesa putativa.
La legittima difesa è un diritto sacrosanto quando serve a
respingere un’aggressione attuale. Ma non può trasformarsi nel
diritto di inseguire chi fugge e di punirlo. Da quel momento
il giudizio spetta allo Stato, non al singolo cittadino”.
Cavallaro ammette di non sapere come avrebbe reagito in quegli
istanti. “Nessuno può dirlo con certezza-dice- Ma so che la
comprensione  umana  di  un  gesto  non  equivale  alla  sua
giustificazione e che, se le sentenze hanno accertato quei
fatti, la pena deve essere accettata.
Si  può  discutere,  invece,  del  risarcimento  civile,  che
rappresenta  una  conseguenza  ulteriore  rispetto  alla  pena
detentiva e che, inevitabilmente, finisce per incidere anche
sui familiari del condannato. È un tema sul quale il confronto
è legittimo.
Ma  c’è  un  principio  che  non  dovrebbe  essere  messo  in
discussione-conclude  Cavallaro-  in  uno  Stato  di  diritto
nessuno può passare dalla legittima difesa al contrattacco
restando esente da responsabilità. Perché la forza dello Stato
di diritto consiste proprio nel togliere ai singoli il potere
di farsi giustizia da soli”.



Siracusa, il 73° Anniversario
della  Lacrimazione:  “Il
Pianto della Madre” richiama
alla pace
Sarà “Il Pianto della Madre” il tema del 73° Anniversario
della Lacrimazione della Madonna di Siracusa che si celebrerà
ad agosto con le giornate dedicate alla commemorazione del
prodigioso evento del 1953, ancora oggi capace di richiamare
migliaia di fedeli e pellegrini da ogni parte del mondo. Il
tema scelto prende ispirazione da una delle espressioni più
significative pronunciate da San Giovanni Paolo II durante la
dedicazione del Santuario della Madonna delle Lacrime, il 6
novembre 1994, quando il Pontefice definì le lacrime di Maria
“segni” della presenza della Madre nella Chiesa e nel mondo,
capaci  di  esprimere  il  suo  dolore  per  le  sofferenze
dell’umanità.
Nel messaggio rivolto alla comunità diocesana, l’arcivescovo
di  Siracusa,  monsignor  Francesco  Lomanto,  richiama  proprio
quelle parole, sottolineandone la straordinaria attualità. Le
lacrime  della  Madonna,  osserva,  continuano  a  parlare  alle
coscienze e testimoniano la vicinanza materna di Maria davanti
alle ferite del nostro tempo.
L’arcivescovo  invita  a  guardare  alle  tante  sofferenze  che
segnano il mondo contemporaneo: le guerre che continuano a
devastare  intere  popolazioni,  dall’Europa  al  Medio  Oriente
fino all’Africa, la violenza che colpisce famiglie e comunità,
il dramma dei bambini privati della serenità e del futuro, ma
anche la crescente solitudine, l’indifferenza e lo smarrimento
che attraversano la società.
Secondo Lomanto, il pianto di Maria non rappresenta soltanto
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un  dolore,  ma  diventa  soprattutto  un  forte  richiamo  alla
conversione personale e collettiva. È un invito a riscoprire
la fraternità, il dialogo e la riconciliazione, scegliendo la
pace come strada concreta per superare divisioni e conflitti.
Per questo il 73° Anniversario della Lacrimazione assume un
significato  che  va  oltre  la  memoria  del  prodigio.  “Non
possiamo  restare  indifferenti”,  è  il  messaggio
dell’arcivescovo,  che  invita  i  fedeli  a  raccogliersi  in
preghiera  per  invocare  una  pace  “disarmata  e  disarmante”,
riprendendo l’espressione di Papa Leone XIV ed a diventare
costruttori di bene nelle famiglie, nella società e nelle
relazioni tra i popoli. Le lacrime della Madonna, conclude il
messaggio, restano un appello urgente a riconoscere nell’altro
un fratello e a percorrere ogni giorno la via della carità,
l’unica  capace  di  dare  consolazione  a  un’umanità  ancora
profondamente  ferita  dalle  guerre,  dall’odio  e  dalle
ingiustizie.

Goletta Verde, allarme sulle
coste siciliane: il 70% dei
campioni  oltre  i  limiti  di
legge
Secondo  i  dati  del  monitoraggio  2026  di  Goletta  Verde
(Legambiente),  presentati  oggi  a  Catania,  ben  il  70%  dei
campioni analizzati lungo le coste della Sicilia è risultato
oltre  i  limiti  di  legge,  mentre  oltre  la  metà  dei  punti
controllati è stata classificata come fortemente inquinata,
evidenziando ancora una volta le criticità del sistema di
depurazione delle acque reflue.
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L’indagine  ha  interessato  23  punti  di  campionamento
distribuiti  in  sei  province  siciliane  –  Messina,  Palermo,
Trapani,  Agrigento,  Caltanissetta  e  Catania  –  con  analisi
effettuate tra la fine di giugno e l’inizio di luglio. Dei 23
punti monitorati, 16 sono risultati oltre i limiti di legge,
mentre soltanto 7 hanno restituito valori conformi.
Tra le situazioni più preoccupanti spicca Aci Trezza, nel
Catanese, dove il punto di monitoraggio sul lungomare Galatea
continua a risultare fortemente inquinato ormai dal 2020. Una
criticità  che  Legambiente  collega  ai  ritardi  nella
realizzazione del collettore fognario e ai problemi cronici
del  sistema  di  depurazione.  Proprio  qui  l’associazione  ha
esposto  lo  striscione  “Che  Vergogna”  per  richiamare
l’attenzione  sul  mancato  superamento  delle  criticità.
L’analisi provinciale evidenzia un quadro molto eterogeneo. In
provincia di Agrigento tutti e tre i punti monitorati, alle
foci di torrenti e fiumi, sono risultati fortemente inquinati.
Situazione negativa anche nel Catanese, dove tutti e tre i
campioni hanno superato abbondantemente i limiti di legge. A
Palermo cinque degli otto punti controllati sono risultati
inquinati o fortemente inquinati, mentre nel Trapanese tre dei
quattro punti hanno evidenziato criticità. Migliore il quadro
nel Nisseno, dove entrambi i campioni sono risultati entro i
limiti, mentre nel Messinese due dei tre punti monitorati sono
risultati oltre i valori consentiti.
Legambiente  punta  il  dito  soprattutto  contro  le  carenze
strutturali della rete di depurazione siciliana. “Le criticità
aumentano  di  anno  in  anno  –  sottolinea  il  presidente
regionale, Tommaso Castronovo – segno che il problema continua
a  non  essere  affrontato  con  decisione.  I  cittadini  hanno
diritto a un mare sano e a informazioni chiare sulla qualità
delle acque”.
Un ulteriore elemento di criticità riguarda l’informazione ai
bagnanti. Nel 43% dei punti monitorati non erano presenti
cartelli di divieto di balneazione, mentre solo in due siti
sono stati trovati pannelli informativi sulla qualità delle
acque. Per Legambiente si tratta di una carenza significativa



nella comunicazione dei potenziali rischi sanitari.
Nel  monitoraggio  2026  non  figurano  punti  di  campionamento
nella provincia di Siracusa. L’indagine ha infatti interessato
esclusivamente  le  province  di  Messina,  Palermo,  Trapani,
Agrigento, Caltanissetta e Catania. L’assenza del Siracusano
dal report non consente quindi di trarre conclusioni sullo
stato delle acque della provincia. Resta però il tema generale
evidenziato da Legambiente ovvero la necessità di accelerare
gli  investimenti  nella  depurazione  e  nel  monitoraggio
ambientale per tutelare uno dei patrimoni più importanti della
Sicilia, rappresentato dal suo mare.

Carta e cartone, Sicilia in
crescita: Siracusa supera la
media  regionale  nella
raccolta differenziata
La Sicilia accelera sulla raccolta differenziata di carta e
cartone.  Nel  2025  nell’Isola  sono  state  raccolte
complessivamente 254.351 tonnellate di materiale cellulosico,
con una crescita del 5,8% rispetto all’anno precedente. Un
risultato  che  conferma  il  progressivo  miglioramento  della
gestione dei rifiuti e il ruolo sempre più rilevante della
filiera del riciclo. I dati arrivano dal 31° Rapporto Annuale
sulla raccolta e il riciclo di carta e cartone in Italia
realizzato da Comieco, il Consorzio nazionale per il recupero
e il riciclo degli imballaggi cellulosici.
Il  quantitativo  raccolto  in  Sicilia,  se  compattato,
raggiungerebbe un volume paragonabile a quasi tre quarti del
Teatro Massimo di Palermo, un’immagine scelta da Comieco per
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rendere l’idea della quantità di carta e cartone avviati al
recupero nell’arco di un anno.
Nel quadro provinciale siciliano, Siracusa si colloca tra le
realtà più virtuose per resa pro capite, con oltre 21.700
tonnellate  di  carta  e  cartone  raccolte  nel  2025  e  una
produzione media di circa 57 chilogrammi per abitante. Un dato
superiore alla media regionale siciliana, attestata a 53,2 kg
per abitante, e che colloca il territorio aretuseo in una
posizione intermedia-alta nella graduatoria isolana.
Meglio di Siracusa, in termini di raccolta pro capite, fanno
soprattutto Ragusa, prima in Sicilia con 69,7 kg per abitante
e oltre 22.300 tonnellate raccolte; Messina, con 65,1 kg per
abitante e oltre 38.700 tonnellate; Trapani, con 61 kg per
abitante e più di 25.100 tonnellate. Alle spalle di Siracusa
si trovano invece province come Catania (56,2 kg/abitante),
Caltanissetta (50,7 kg/abitante), Enna (circa 44 kg/abitante),
Agrigento (42,7 kg/abitante) e Palermo (41,6 kg/abitante).
Guardando  ai  volumi  complessivi,  la  provincia  di  Catania
rappresenta il principale bacino regionale, con oltre 60 mila
tonnellate  raccolte,  seguita  da  Palermo  con  circa  49.700
tonnellate  e  da  Messina  con  oltre  38.700  tonnellate.  Il
capoluogo  siciliano,  però,  registra  anche  la  crescita  più
significativa rispetto all’anno precedente, con oltre 4.100
tonnellate in più raccolte.
Siracusa, con le sue oltre 21 mila tonnellate, conferma un
percorso positivo, sostenuto dall’estensione dei sistemi di
raccolta differenziata nei Comuni e da una maggiore attenzione
dei cittadini al corretto conferimento.
Nel 2025 Comieco ha gestito in Sicilia l’avvio al riciclo di
circa 179 mila tonnellate di materiali cellulosici, pari a
circa  il  70%  della  raccolta  differenziata  complessiva
regionale.  Ai  352  Comuni  serviti  sono  stati  riconosciuti
corrispettivi economici per oltre 15,8 milioni di euro. “Il
risultato  conferma  una  dinamica  positiva  –  sottolinea  il
direttore  generale  di  Comieco  Roberto  Di  Molfetta  –  ma
evidenzia anche la necessità di migliorare ulteriormente la
qualità della raccolta, riducendo la presenza di materiali



estranei che ostacolano il riciclo”. Secondo il Consorzio,
nell’Isola esisterebbero ancora margini per recuperare fino a
70 mila tonnellate annue aggiuntive, soprattutto attraverso
una maggiore intercettazione degli imballaggi e della carta
ancora presenti nei rifiuti indifferenziati.
A  sostenere  la  crescita  della  filiera  sarà  anche  il
potenziamento  degli  impianti  di  trattamento  e  riciclo.  Un
esempio arriva da Catania, dove è stato inaugurato un nuovo
impianto per il riciclo di carta e cartone realizzato da Waste
Engineering Management Srl (W.E.M.), un progetto finanziato
con  circa  5,8  milioni  di  euro  di  fondi  PNRR,  per  un
investimento  complessivo  vicino  ai  9  milioni  di  euro.  Un
intervento che punta a rafforzare l’infrastruttura del riciclo
nel  Mezzogiorno  e  a  garantire  la  capacità  necessaria  per
gestire  i  maggiori  quantitativi  di  carta  e  cartone  che
arriveranno dalla raccolta differenziata.

“Dal sangue versato al sangue
donato”,  ricordo  delle
vittime  di  mafia  per
rilanciare  cultura  della
donazione
Unire il valore della memoria a quello della solidarietà. È
questo il significato della cerimonia “Dal sangue versato al
sangue donato”, in programma domenica 19 luglio 2026 alle ore
9 nell’area prospiciente la pineta dell’ospedale “Umberto I”
di Siracusa, per ricordare le vittime della mafia e promuovere
la donazione del sangue.
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L’iniziativa  prevede  la  deposizione  di  fiori  davanti  alle
targhe commemorative collocate ai piedi delle piante d’alloro,
realizzate  nel  1993  dall’Avis  comunale  di  Siracusa  e
restaurate nel 2025. Le targhe ricordano le vittime delle
stragi mafiose di Capaci e via D’Amelio, il giudice Rosario
Livatino, il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, Emanuela
Setti Carraro e il professore Paolo Giaccone.
La manifestazione è organizzata da Avis Siracusa e Asp di
Siracusa, insieme al Comune di Siracusa e alle associazioni
Donatorinati,  AVO,  Lions  Siracusa  Host,  ADMO  e  FASTED,  e
rientra nel calendario regionale delle tre giornate dedicate
alla donazione del sangue e del plasma in Sicilia in occasione
degli anniversari di alcune delle più drammatiche stragi di
mafia.
L’appuntamento  vuole  trasformare  il  ricordo  in  un  gesto
concreto di impegno civile: dal sangue versato dalle vittime
innocenti della mafia al sangue donato quotidianamente dai
cittadini per salvare altre vite. Il commissario straordinario
dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino  Iraci,  ha  espresso  piena
adesione  all’iniziativa,  sottolineandone  “l’alto  valore
civile,  etico  e  sociale”.  Una  manifestazione  che,  secondo
l’Azienda  sanitaria,  riesce  a  coniugare  la  cultura  della
solidarietà e della donazione con la tutela della memoria
storica, nel ricordo dei magistrati Giovanni Falcone, Paolo
Borsellino e Rosario Livatino, del generale Dalla Chiesa e di
tutte le vittime della criminalità mafiosa.
Un momento di riflessione e partecipazione per ribadire che la
memoria non è soltanto commemorazione, ma anche responsabilità
collettiva e scelta quotidiana di solidarietà.


